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1. PREMESSA 

La Sacme Spa opera nel settore della produzione di film - shopper e granuli in materiale 

plastico. I film-schopper vengono ottenuti partendo dalla lavorazione del polietilene in 

granuli proveniente sia da materia prima vergine che da MPS ottenute da una specifica 

attività di recupero rifiuti plastici.  

A tal fine la Ditta è iscritta nel Registro Provinciale per l'attività di recupero rifiuti non 

pericolosi in regime semplificato al n. 6/2011.  

Il quantitativo massimo di rifiuti autorizzato è pari a 8,4 t/g. La scadenza dell'iscrizione è 

stabilita al 25/04/2016. 

La Ditta intende modificare la propria attività sostituendo l'attuale estrusore con uno di 

potenzialità superiore alle 10 t/g. 

Per tale motivo viene presentata la seguente documentazione finalizzata alla procedura di 

verifica di assoggettabilità a VIA della nuova attività.  
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2. DATI IDENTIFICATIVI DELLA DITTA 

Denominazione: SACME SPA 

Sede legale e operativa: MALO, loc. MOLINA, via Del Lavoro n.2 

Tel: 0445-696611 

Fax: 0445-696650 

Iscrizione CCIA: 00169070240 

Posizione INPS: 9101193233 

Cod. ISTAT attività: 252201100 

n. REA: 112236 
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3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Di seguito viene riportato il quadro di riferimento normativo relativo al settore della 

gestione rifiuti. 

 

3.1. Decreto Legislativo 152/2006 – Parte quarta 

E' stato pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 96/L alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 

14/04/06 il Decreto Legislativo del 03/04/2006 n. 152 di attuazione della Delega conferita 

al Governo per il "riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazione in materia 

ambientale" con L.308/04. 

Il provvedimento è entrato in vigore il 29 aprile 2006 ed è stato oggetto di successive 

modifiche e integrazioni. 

Per quanto riguarda i rifiuti, vengono riordinate e coordinate le disposizioni normative 

concernenti i settori dei rifiuti e delle bonifiche. Vengono ridefinite le priorità nella 

gestione dei rifiuti in conformità con la normativa Ue. Viene istituita, inoltre, un’Authority 

per acque e rifiuti, creando due sezioni al posto del vecchio Comitato di vigilanza sull’uso 

delle risorse idriche e dell’Osservatorio nazionale dei rifiuti, con una diminuzione nel 

numero degli organi. 

Il Decreto al Capo V prevede la possibilità di effettuare l'attività di recupero anche 

attraverso procedure semplificate. Tali procedure sono definite negli articoli 214 e 216.  

Per gli impianti di recupero, l'art. 216 prevede che “A condizione che siano rispettate le 

norme tecniche e le prescrizioni specifiche di cui all'art.214, commi 1,2 e 3, l'esercizio 

delle operazioni di recupero dei rifiuti può essere intrapreso decorsi novanta giorni dalla 

comunicazione di inizio attività alla Provincia territorialmente competente.” 

Le prescrizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'art.214 sono le seguenti: 

1. Le procedure semplificate di cui al presente capo devono garantire in ogni caso un 

elevato livello di protezione ambientale e controlli efficaci ai sensi e nel rispetto di quanto 

disposto dall'articolo 177, comma 4. 
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2. Con decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 

concerto con i Ministri dello sviluppo economico, della salute e, per i rifiuti agricoli e le 

attività che generano i fertilizzanti, con il Ministro delle politiche agricole e forestali, sono 

adottate per ciascun tipo di attività le norme, che fissano i tipi e le quantità di rifiuti e le 

condizioni in base alle quali le attività di smaltimento di rifiuti non pericolosi effettuate dai 

produttori nei luoghi di produzione degli stessi e le attività di recupero di cui all'Allegato 

C alla parte quarta del presente decreto sono sottoposte alle procedure semplificate di cui 

agli articoli 215 e 216. Con la medesima procedura si provvede all'aggiornamento delle 

predette norme tecniche e condizioni. 

3. Le norme e le condizioni di cui al comma 2 e le procedure semplificate devono garantire 

che i tipi o le quantità di rifiuti ed i procedimenti e metodi di smaltimento o di recupero 

siano tali da non costituire un pericolo per la salute dell'uomo e da non recare pregiudizio 

all'ambiente. In particolare, ferma restando la disciplina del decreto legislativo 11 maggio 

2005, n. 133 , per accedere alle procedure semplificate, le attività di trattamento termico e 

di recupero energetico devono, inoltre, rispettare le seguenti condizioni: 

a) siano utilizzati combustibili da rifiuti urbani oppure rifiuti speciali individuati per 

frazioni omogenee; 

b) i limiti di emissione non siano superiori a quelli stabiliti per gli impianti di 

incenerimento e coincenerimento dei rifiuti dalla normativa vigente, con particolare 

riferimento al decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133; 

c) sia garantita la produzione di una quota minima di trasformazione del potere 

calorifico dei rifiuti in energia utile calcolata su base annuale; 

d) siano rispettate le condizioni, le norme tecniche e le prescrizioni specifiche di cui 

agli articoli 215, commi 1 e 2, e 216, commi 1, 2 e 3. 

3.2. Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 e succ. mod. e int. 

Il D.M. 05/02/1998 e ss.mm.ii. individua le tipologie di rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero. 

Il Decreto precisa puntualmente i codici che possono essere oggetto di recupero, la loro 

provenienza, le attività di recupero ammesse e le materie prime secondarie e/o prodotti 

ottenuti. 

Come previsto dal comma 1 dell'art. 216 del D.lgs 152/2006, al fine di ottenere l'iscrizione 

in procedura semplificata, le ditte interessate dovranno presentare la relativa 

comunicazione almeno 90 giorni prima dell'inizio dell'attività, del rinnovo e/o della 

modifica dell'attività. 

L'attività può essere svolta a fronte del versamento dei diritti d'iscrizione che va effettuato 

alla Provincia, secondo le modalità previste dal D.M. 350/98. L'attestazione del 

versamento va allegata alla comunicazione di inizio attività. 
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L'importo da versare va determinato sulla base della seguente tabella: 

CLASSE DI 

ATTIVITA’ 
QUANTITA' ANNUA Dl RIFIUTI TRATTATI IMPORTO 

CLASSE 1 superiore o uguale a 200.000 tonnellate € 774,69 

CLASSE 2 
superiore o uguale a 60.000 ton. e inferiore a 200.000 

ton. 
€ 490,63 

CLASSE 3 
superiore o uguale a 15.000 ton. e inferiore a 60.000 

ton. 
€ 387,34 

CLASSE 4 
superiore o uguale a 6.000 ton. e inferiore a 15.000 

ton. 
€ 258,23 

CLASSE 5 superiore o uguale a 3.000 ton. e inferiore a 6.000 ton. € 103,29 

CLASSE 6 inferiore a 3.000 tonnellate € 51,65 

 Gli impianti di recupero rifiuti non pericolosi con capacità complessiva superiore a 10 

tonnellate/giorno, che effettuano operazioni di recupero di cui all'Allegato C della Parte IV 

del D.Lgs. 152/2006 (lettere da R1 a R9), sono sottoposti a verifica di assoggettabilità ai 

sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n. 4 del 16.01.2008 e s.m.i.. 

 

3.3. DGRV 29 dicembre 2014 n. 2721 

Le ditte che gestiscono gli impianti di smaltimento e recupero rifiuti devono presentare 

apposite garanzie finanziarie previste dalla L.R. 3/2000, dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con 

importi e modalità di presentazione definiti nella Delibera di Giunta Regionale n. 2721 del 

29/12/2014. 

Per la maggior parte dei casi, dette garanzie consistono in: 

 una polizza della responsabilità civile inquinamento a copertura dei danni a terzi 

provocati da inquinamento. Tale polizza può non essere prestata qualora sia stata 

stipulata una polizza sulla responsabilità civile con un massimale assicurato almeno 

pari o superiore a quello da prestare. Se la polizza prevede un rinnovo annuale, 

devono essere inviate le copie delle quietanze del pagamento del premio che ne 

comprovi il rinnovo prima della scadenza del periodo assicurato. 
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 una polizza fideiussoria assicurativa o bancaria a copertura dei costi necessari a 

sostenere gli oneri relativi all'attività di gestione rifiuti e alle conseguenze derivanti 

dall'inosservanza degli obblighi di legge. In alternativa alla stipula della polizza 

fideiussoria, vi è la possibilità di effettuare un versamento nel conto cauzioni della 

Provincia nel caso di gestione di piccoli quantitativi di rifiuti o per attività gestite 

dalle ONLUS. Il limite massimo del deposito cauzionale è stato fissato con 

Delibera del Commissario Straordinario n. 180 del 08/10/2014 ed è pari a 1.500 

euro. 

Tra le disposizioni di carattere generale, vale la pena sottolineare: 

 Le garanzie devono essere rinnovate almeno 6 mesi prima della scadenza. 

 Le ditte in possesso della certificazione EMAS o ISO14001, hanno diritto alla 

riduzione del 50% (per la EMAS) o 40% (per la ISO14001) del massimale della 

fideiussione e della polizza RC inquinamento. Se si è in possesso di entrambe le 

certificazioni, la riduzione è del 50% sempre per entrambe le polizze. 

 Per la messa in riserva ed il recupero di particolari tipologie di rifiuti (tra cui 6.1 e 

6.2 del DMA 5 febbraio 1998 e s.m.i. come nel caso in esame) sono previsti degli 

importi ridotti per kg da applicare per il calcolo del massimale della polizza 

fideiussoria. Se la ditta gestisce solamente queste tipologie di cui ai punti 

menzionati, non è soggetta alla presentazione della polizza RC inquinamento.  

 Se la ditta possiede già una polizza di responsabilità civile generica dell'azienda, 

può non presentare la polizza RC inquinamento, sempre che siano compresi i danni 

da inquinamento per il massimale richiesto. 

Per le attività di messa in riserva/recupero in regime semplificato di impianti che 

presentano domanda di rinnovo/modifica del provvedimento, le garanzie vanno prestate 

prima del rilascio del nuovo provvedimento di iscrizione, come richiesto nella lettera di 

avvio del procedimento. Nella polizza va indicata la nuova comunicazione inviata alla 

Provincia. 

Le modalità di calcolo dei massimali delle polizze sono indicati nell'all. A della DGRV 

1347 del 01/08/2014. La polizza RC inquinamento generalmente è di importo fisso a 

seconda dell'attività dell'impianto mentre la polizza fideiussoria varia a seconda della 

capacità massima e della tipologia di rifiuti presenti nello stesso.  

Nel caso specifico di un impianto di recupero di rifiuti, vanno prestate le seguenti garanzie: 

-  polizza fideiussoria per gli stoccaggi a servizio degli impianti (quantitativo 

massimo stoccabile) pari a Euro 0,2/kg per i rifiuti non pericolosi. 
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4. LOCALIZZAZIONE DELLA DITTA 

L’insediamento industriale della Sacme spa è ubicato nella zona produttiva di Molina, in 

Comune di Malo (VI), nei pressi del casello autostradale di Thiene della A31. 

Figura 1 :  Ubicazione dell’impianto. 

  

L'insediamento è collocato in Via del Lavoro n.2  ed è individuato dal mappale n.1, Foglio 

23 del censuario di Malo. 
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Figura 2 :  Foto aerea. 

 
 
Figura 3 :  Estratto catastale. 
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4.1. Classificazione urbanistica 

L’area è classificata dal Piano degli Interventi del Comune di Malo come zona “artigianale 

ed industriale di completamento”, D1-6.  

L'area è parzialmente soggetta a vincolo paesaggistico connesso con la presenza del 

Torrente Rostone. 

Di seguito si riporta estratto del PRG vigente e dell'art.28 che norma l'edificazione nelle 

zone D1. 

Figura 4 :  Estratto Piano degli Interventi. 

 

ART. 28. Z.T.O. DI TIPO D1: ARTIGIANALE, INDUSTRIALE, COMMERCIALE/ 

DIREZIONALE DI COMPLETAMENTO 

1. Comprende porzioni di territorio totalmente o parzialmente interessate da insediamenti di tipo 

artigianale, industriale, commerciale/direzionale ove l'intervento edificatorio avviene in attuazione 

diretta del PI. 
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2. Sono vietate le nuove attività che effettuano le sottoelencate lavorazioni: 

- galvaniche e di elettrodeposizione; 

- conciarie; 

- chimiche di base e di trasformazione e deposito delle relative materie prime; 

- cromatura; 

- cementi, terre, marmi e macinatura minerali; 

- deposito gas tossici; 

- smerigliatura e sabbiatura di metalli in genere (attività principale); 

- mangimifici; 

- allevamenti; 

- macellazione carni. 

Le attività vietate ma esistenti possono ampliarsi nel rispetto dei parametri di zona, accertato che 

non ne derivi un incremento dell’impatto ambientale (emissioni di rumori, polveri, odori ecc.) a 

seguito dell’introduzione di innovazione del ciclo produttivo. 

3. Sono ammesse inoltre le seguenti attività: 

- laboratori di ricerca e di analisi, distributori di carburanti; 

- impianti tecnologici e per servizi speciali (Cabine e impianti telefonici e di telecomunicazione e 

relativi alle reti elettrica e del gas, magazzini comunali, ecc.); 

- depositi e magazzini nonché attività commerciali all'ingrosso; 

- direzionale; 

- ricettivo e ricreativo; 

- depositi, magazzini, commercio all’ingrosso; 

- stazioni di rifornimento; 

Previo adeguamento della dotazione di aree a parcheggio pubblico o di uso pubblico e verifica 

dell’accessibilità sono inoltre ammessi: 

- locali ricettivi e ricreativi quali bar , mense e simili nonché attività sportive quali palestre e 

simili; 

- attività terziarie di servizio, quali sportello bancario, uffici di consulenza sul lavoro e la 

produzione e simili; 

- medie strutture di vendita con superficie di vendita non superiore a 1500 mq. nel rispetto dei 

criteri e degli indirizzi contenuti nella Lr 50/2012 e dell’art. 19 delle presenti NTO; a condizione 

che non si determinino nuovi accessi diretti sulle strade provinciali o che, tramite strumento 

urbanistico attuativo convenzionato, sia realizzata una adeguata soluzione viabilistica e la stessa 

venga approvata dagli enti preposti ai tratti di viabilità interessati. 

- esercizi commerciali di vicinato. 

- attività di demolizione autoveicoli e conseguente recupero materiali purché la progettazione di 

detti impianti sia accompagnata da uno Studio di Impatto Ambientale. Nel caso in cui l’impianto 

risulti di dimensioni inferiori a quelle stabilite dal D. Lgs. 4/08 potrà essere valutato dal Comune. 

4. La tipologia edilizia deve rapportarsi armonicamente con l'intorno, per materiali e per 

dimensioni, in modo tale da rispettare il paesaggio e l'ambiente circostanti. Può essere negata la 

costruzione di impianti che per eccessive esalazioni o rumori o altro, possano arrecare danno o 

molestia alle circostanti zone residenziali, commerciali o a destinazione pubblica. In ogni caso 

lungo il confine di proprietà verso zone residenziali o a servizi o nei confronti di singole abitazioni 

a distanza inferiore a 20,0 m, deve essere realizzata apposita barriera di mascheramento. 

5. All'interno delle Z.T.O. "D1" in cui il PI si attua mediante interventi edilizi diretti vanno 

rispettati i seguenti parametri edificatori: 

a. rapporto di copertura fondiaria massimo: 60%; 
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b. altezza massima del fabbricato: h= 13,00 m fatte salve diverse altezze per opere accessorie ed 

impianti necessari all'attività produttiva configurabili come volumi tecnici o impianti tecnologici 

(montacarichi, canne fumarie, silos, ecc.) che non occupino complessivamente una superficie 

superiore al 15% dell'intera superficie coperta. 

6. Esclusivamente all’interno degli “Ambiti di Progettazione Unitaria” indicati dal PI vigente, 

qualora comprendano zone a servizi e limitatamente all’area di interesse, il richiedente può 

proporre, in sede di progettazione esecutiva, alcune trasposizioni di zona idonee a conseguire un 

più funzionale assetto delle aree, fermo restando il rispetto della capacità insediativi teorica del PI 

e senza riduzione delle superfici per servizi. 

Tale proposta, potrà essere accolta qualora sia idonea a conseguire la  razionalizzazione e 

garantire la fruibilità delle aree a servizi e l’ottimizzazione dell’assetto viabilistico, in modo da 

evitare soluzioni di discontinuità nel tessuto urbano e di criticità della viabilità esistente. 

7. È consentita l'edificazione da destinare ad abitazione del proprietario o del custode, di un 

volume residenziale massimo di 500 mc per ciascuna unità produttiva o commerciale ; il volume 

residenziale così realizzato non può essere utilizzato in forma disgiunta rispetto a quello 

produttivo, del quale costituisce 

pertinenza; il volume residenziale deve armonicamente comporsi con il corpo principale destinato 

all'attività produttiva. 

7.1 Residenze temporanee per lavoratori: è consentito l’utilizzo della volumetria residenziale di cui 

al comma precedente e dei volumi residenziali eventualmente esistenti nell’area di pertinenza delle 

attività produttive alle seguenti condizioni: 

- il volume da destinare a residenza temporanea non può superare il 25% del volume produttivo 

cui è funzionalmente collegato; 

- il volume residenziale non può essere utilizzato in forma disgiunta rispetto a quello produttivo, 

del quale costituisce pertinenza; 

- sono comunque fatte salve tutte le disposizioni igienico-sanitarie di natura costruttiva così come 

specificatamente individuate dall’A.S.L. competente per territorio. 

7.2 Sono confermati gli insediamenti residenziali esistenti non pertinenziali all’attività: va 

comunque attuato ogni provvedimento atto a rendere minimo il disturbo nei confronti degli 

insediamenti stessi. Gli insediamenti residenziali confermati potranno essere ampliati una tantum 

di 100 mc per alloggio nel caso di edifici unifamiliari e bifamiliari, e 50 mc per alloggio nel caso 

di edifici plurifamiliari, esclusivamente per adeguamenti igienico-sanitari. 

8. Standard Urbanistici: vedi art. 16 delle presenti norme. 

 

4.2. Classificazione acustica 

Il capannone ricade all’interno della Zona Territoriale Omogenea di tipo D1 – 

produttiva di completamento ed è considerata dal Piano di Classificazione Acustica in 

classe V, area prevalentemente industriale. 

Per tali zone, i limiti di immissione sono i seguenti: 
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- diurno:  70 dB(A)  

- notturno: 60 dB(A) 

Di seguito si riporta estratto del Piano di Classificazione Acustica vigente. 

Figura 5 :  Estratto Piano di Classificazione Acustica. 
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5. ATTIVITA’ DI RECUPERO IN ESSERE 

La Ditta è iscritta nel Registro Provinciale per l'attività di recupero rifiuti non pericolosi in 

regime semplificato al n. 6/2011.  

Il quantitativo massimo di rifiuti autorizzato è pari a 8,4 t/g. La scadenza dell'iscrizione è 

stabilita al 25/04/2016. 

5.1. Tipologia di rifiuti trattati 

I rifiuti oggetto dell’attività di recupero in regime semplificato appartengono alle tipologie 

6.1 e 6.2 di cui all’allegato 1 Suballegato 1 del DM 05/02/1998 e ss.mm.ii e sono costituiti 

rispettivamente da: 

 rifiuti plastici, imballaggi usati in plastica compresi i contenitori per liquidi, con 

esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici (tipologia 

6.1); 

 sfridi, scarti, polveri e rifiuti di materie plastiche e fibre sintetiche (tipologia 6.2). 

I codici CER oggetto dell'attività di recupero sono i seguenti: 

Tipologia Codici CER 

6.1 020104, 150102, 170203, 200139,191204 

6.2 070213, 120105, 160119,160216, 160336 

In particolare, l'attività di recupero riguarda: 

Tipologia Paragrafo 

DM 5/02/1998 

Attività di 

recupero 

Attività di recupero 

6.1 6.1.3 R13 - R3 Messa in riserva (R13) per la produzione di materie prime per 

l'industria delle materie plastiche, mediante asportazione delle 

sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per 

l'ottenimento di materiali plastici conformi alle specifiche 

UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione di prodotti in 

plastica nelle forme usualmente commercializzate (R3) 
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6.2 6.2.3 R13 - R3 Messa in riserva (R13) per la produzione di materie prime per 

l'industria delle materie plastiche, mediante asportazione delle 

sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per 

l'ottenimento di materiali plastici conformi alle specifiche 

UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione di prodotti in 

plastica nelle forme usualmente commercializzate (R3) 

Tali rifiuti classificati come non pericolosi si trovano allo stato solido, non emanano 

vapori, non rilasciano liquidi e non reagiscono con altri materiali presenti sul sito. 

5.2. Potenzialità attuale dell'impianto 

La potenzialità attuale dell'impianto è la seguente: 

- quantità annua di rifiuti recuperati:   2000 ton 

- quantità giornaliera di rifiuti recuperati:  8,4 ton/g 

- quantità massima di rifiuti messi in riserva: 143 ton 

 

In particolare, la potenzialità dell'impianto per ciascuna tipologia di attività di recupero è la 

seguente: 

Tipologia Quantità max di 

messa in riserva (t) 

Quantità max 

trattata per 

tipologia (t/anno) 

Attività di recupero 

6.1 114 1600 R13 - R3 

6.2 29 400 R13 - R3 
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6. NUOVA ATTIVITA’ DI RECUPERO 

L'azienda intende modificare l'attività di recupero già autorizzata andando a sostituire 

l'attuale estrusore con uno di capacità leggermente superiore. Il nuovo estrusore presenta 

una potenzialità oraria massima di 580 kg/h che, su 24 ore di funzionamento, 

corrispondono a 13,92 t/g; di conseguenza la sua installazione deve essere sottoposta a 

Verifica di Assoggettabilità a VIA. 

L’attività di recupero rifiuti viene svolta all’interno dello stabilimento Sacme nel quale 

trovano collocazione anche gli impianti e i processi di produzione di  film - shopper e 

granuli in materiale plastico.  Le aree destinate al deposito ed alla lavorazione dei rifiuti  

sono fisicamente delimitate da reti di separazione che le distinguono dai rimanenti spazi 

adibiti alla produzione di articoli plastici ed allo stoccaggio delle materie prime. 

6.1. Tipologia di rifiuti trattati 

I rifiuti oggetto dell’attività di recupero in regime semplificato appartengono alle tipologie 

6.1 e 6.2 di cui all’allegato 1 Suballegato 1 del DM 05/02/1998 e ss.mm.ii e sono costituiti 

rispettivamente da: 

 rifiuti plastici, imballaggi usati in plastica compresi i contenitori per liquidi, con 

esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici (tipologia 

6.1); 

 sfridi, scarti, polveri e rifiuti di materie plastiche e fibre sintetiche (tipologia 6.2). 

I codici CER oggetto dell'attività di recupero sono i seguenti: 

Tipologia Codici CER 

6.1 020104 - rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

150102 - imballaggi in plastica 

170203 - plastica 

200139 - plastica 
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191204 - plastica e gomma 

6.2 070213 - rifiuti plastici 

120105 - limatura e trucioli di materiali plastici 

160119 - plastica 

160216 - componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 

alla voce 160215 

160306 - rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 160305 

 

In particolare, l'attività di recupero riguarda: 

Tipologia Paragrafo DM 

5/02/1998 

Attività di 

recupero 

Attività di recupero 

6.1 6.1.3 R13 - R3 Messa in riserva (R13) per la produzione di materie 

prime per l'industria delle materie plastiche, mediante 

asportazione delle sostanze estranee (qualora presenti), 

trattamento per l'ottenimento di materiali plastici 

conformi alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per 

la produzione di prodotti in plastica nelle forme 

usualmente commercializzate (R3) 

6.2 6.2.3 R13 - R3 Messa in riserva (R13) per la produzione di materie 

prime per l'industria delle materie plastiche, mediante 

asportazione delle sostanze estranee (qualora presenti), 

trattamento per l'ottenimento di materiali plastici 

conformi alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per 

la produzione di prodotti in plastica nelle forme 

usualmente commercializzate (R3) 

Tali rifiuti classificati come non pericolosi si trovano allo stato solido, non emanano 

vapori, non rilasciano liquidi e non reagiscono con altri materiali presenti sul sito. 

6.2. Attività di recupero  

L'attività di recupero riguarda principalmente gli scarti di lavorazione generati nel corso 

delle lavorazioni svolte dalla Sacme spa; a questi si aggiungono i rifiuti prodotti presso 

aziende esterne che vengono consegnati da ditte specializzate e autorizzate al trasporto di 

rifiuti conto terzi oltre che da soggetti autorizzati al trasporto in conto proprio di rifiuti non 

pericolosi ai sensi dell’art. 212 comma 8 del D.Lgs.152/2006 e succ. mod. e int,.  
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I rifiuti plastici verranno temporaneamente deposti nel settore di conferimento dove si 

procederà con la verifica di conformità alle disposizioni contenute nel D.M. 5 febbraio 

1998 e smi.  

I rifiuti conformi verranno quindi trasferiti nell’area destinata alla messa in riserva.  

Sia il settore di conferimento che l’area destinata alla messa in riserva verranno ricavate 

all’interno dello stabilimento produttivo. I rifiuti pertanto non saranno soggetti a fenomeni 

di dilavamento meteorico. Conseguentemente non sono previste modalità di raccolta e 

trattamento di reflui in quanto assenti. 

Il rifiuto plastico viene quindi prelevato dall’area di messa in riserva e inserito all’interno 

di un mulino macinatore che provvede a ridurre le dimensione del materiale. Il mulino 

(fig.6), collocato nel reparto miscelazione, è composto da 4 gruppi meccanici principali, 

costituiti da basamento e motorizzazione, dal gruppo di caricamento, dal rotore e dalla 

camera di taglio, dal gruppo di raccolta e prelievo del materiale (si riporta in allegato 1 la 

scheda tecnica del mulino macinatore).  

 

 

 

Figura 6 :  Mulino macinatore 

 

 

 

 

 

 

Il mulino macinatore è dotato di 2 filtri a maniche per la separazione dell'eventuale 

materiale di scarto presente nel rifiuto plastico introdotto nel mulino macinatore (si 

riportano in allegato 2 le caratteristiche tecniche dei filtri a manica). 
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Il macinato ottenuto viene convogliato automaticamente, tramite una tubazione in 

depressione, alla macchina di estrusione collocata nel reparto estrusioni compounds. Si 

riporta, in allegato 3, la scheda tecnica del nuovo estrusore. 

Il materiale viene quindi introdotto gradualmente all’interno della nuova macchina di 

estrusione (fig.7) e riscaldato sia per attrito sia dal calore prodotto da resistenze elettriche. 

Una vite senza fine forzerà per compressione il materiale allo stato pastoso a passare 

attraverso una filiera di forma e larghezza predefinita. Il semilavorato ottenuto dalla 

trafilazione sarà costituito da “spaghetti” in materiale plastico che verranno tagliati a 

intervalli di lunghezza predefiniti per l’ottenimento di granuli. Quest’ultimi verranno 

convogliati all’interno di big-bag che una volta riempiti verranno immagazzinati in 

prossimità del reparto di confezionamento.  

 

1. Vite 

2. Tramoggia di carico 

3. Filiera 

4. Prodotto estruso 

 

 

  

Figura 7 :  Schema dell’estrusore 

       

6.3. Potenzialità dell'attività di recupero  

La capacità massima produttiva del nuovo estrusore è di 580 Kg/ora. Considerando un 

ciclo di lavorazione di 24 ore/g, la quantità massima giornaliera di rifiuti plastici recuperati 

è pari a 13.920 Kg. 

La quantità annua di rifiuti recuperati è pari a 4.000 ton. 

Il quantitativo istantaneo massimo di rifiuti in attesa di recupero messi in riserva (R13) 

all’interno dell’insediamento e funzionale all’attività di recupero condotta nello stesso 

impianto sarà il seguente: 

http://it.wikipedia.org/wiki/Resistore
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Peso in tonnellate Volume in mc 

180 310 

 

Le tabelle che seguono riportano la capacità dell’impianto. 

Capacità massima di rifiuti in stoccaggio (in t) pericolosi non 

pericolosi 
Rifiuti in messa in riserva (R13) - 180 

Rifiuti prodotti dall’attività dell’impianto (1) - 10 

(1) si intendono tutti i rifiuti ottenuti dalle operazioni R12, D13, D14 e i residui derivanti dalle operazioni di 

recupero da R1 a R11 

 

Capacità dell’impianto pericolosi non 

pericolosi 
Rifiuti ricevibili (2) all’impianto (t/giorno) - 20 

Rifiuti ricevibili all’impianto (t/anno) - 4.000 

Rifiuti sottoposti ad operazioni di recupero (da R1 a R12) (t/g) - 13,92 

Rifiuti sottoposti ad operazioni di recupero (da R1 a R12) (t/a) - 4.000 

(2) si intende il quantitativo massimo di rifiuti che può entrare all’impianto, espresso in t/g e t/a 

 

6.4. Materie prime ottenute 

I materiali ottenuti dall’attività di recupero saranno costituiti da materiali plastici conformi 

alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione di prodotti in plastica nelle 

forme usualmente commercializzate.  

A riguardo, il 20/05/2010, l’IPPR (Istituto per la promozione delle plastiche da riciclo) ha 

rilasciato alla Sacme il certificato di conformità per la produzione di sacchi in LPDE 

riciclato ottenuti mediante (estrusione in continuo) l’impiego di materie plastiche da riciclo 

da scarto industriale nella quantità minima del 60% (si riporta in allegato 4 il certificato 

IPPR).  
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6.5. Rifiuti prodotti dall'attività di recupero 

I rifiuti ottenuti dal processo di recupero sono rappresentati essenzialmente dalla pulizia 

dei filtri presenti nell’estrusore e dalla loro periodica sostituzione.  

La frequenza delle operazioni di manutenzione e pulizia dei filtri è necessariamente legata 

alle ore di funzionamento dell’estrusore e al materiale trattato.  

I rifiuti provenienti dalla pulizia dei filtri sono rappresentati da scarti in plastica (CER 

191204) e il quantitativo annuo prodotto è stimato in circa 10.000 kg/ anno. Tali rifiuti 

vengono avviati a smaltimento presso l'Impianto Autorizzato della ditta Vallortigara. 

I rifiuti prodotti vengono collocati all'interno di big-bags in un'apposita area (indicata al 

punto 3 nella planimetria allegata) in attesa di essere prelevati da ditte specializzate. 

6.6. Modalità di stoccaggio 

Le modalità di stoccaggio dei rifiuti in ingresso sono le seguenti:  

CER descrizione Modalità di stoccaggio 

020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

All'interno di big-bags o 

altri contenitori su area 

pavimentata all'interno del 

capannone 

150102 imballaggi in plastica 

170203 plastica 

200139 plastica 

191204 plastica e gomma 

070213 rifiuti plastici 

All'interno di big-bags o 

altri contenitori su area 

pavimentata all'interno del 

capannone 

120105 limatura e trucioli di materiali plastici 

160119 plastica 

160216 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi 

da quelli di cui alla voce 160215 

160306 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 160305 
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Le modalità di stoccaggio dei rifiuti prodotti sono le seguenti:  

CER descrizione Modalità di stoccaggio 

19 12 04 plastica All'interno di big-bags o altri contenitori su 

area pavimentata all'interno del capannone 

 

Le modalità di stoccaggio delle MPS prodotte sono le seguenti:  

descrizione Modalità di stoccaggio 

MPS per la realizzazione di manufatti in plastica All'interno di big-bags o altri contenitori su 

area pavimentata all'interno del capannone 

 

6.7. Modalità di gestione 

La gestione dell’impianto avverrà nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente in 

materia di rifiuti. 

Sono previsti i seguenti controlli: 

1)  controlli di tipo amministrativo: il Responsabile dei controlli in fase di 

accettazione provvede a: 

1) Verificare la presenza dei seguenti documenti: 

- FIR, 

- certificazioni analitiche (se previste); 

2) Svolgere i seguenti controlli specifici:  

- verifica della corretta compilazione del formulario; 

- verifica dell’autorizzazione del trasportatore e della compatibilità con 

l'autorizzazione impianto;  

- verifica della corrispondenza del codice CER ai codici autorizzati;  

- verifica della presenza (se dovuta) delle certificazioni analitiche. 

2)  controlli di tipo qualitativo: il Responsabile della produzione provvede a: 
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1) Svolgere i seguenti controlli specifici:  

- scarico su area appositamente predisposta in attesa di controllo per il successivo 

avvio al recupero;  

- controllo visivo dell’effettiva corrispondenza della tipologia di rifiuto rispetto a 

quanto indicato nel FIR; 

- in caso di difformità si dovranno interrompere le operazioni e si provvederà a 

ricaricare sul mezzo quanto già scaricato informando il responsabile 

dell’accettazione di quanto accaduto. 

6.8. Schema di flusso 

Lo schema di flusso dell'impianto è il seguente. 

  

 Ricevimento rifiuti 

 Verifica ispettiva 

 

 Messa in riserva 

 

 Macinazione 

 

 Estrusione 

 

 

           Confezionamento 

            Immagazzinamento 
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6.9. Analisi chimiche 

Sono previste analisi chimiche dei rifiuti destinati a recupero nei seguenti casi: 

- per i rifiuti della tipologia 6.2, in quanto sono individuati i seguenti parametri chimico – 

fisici da rispettare: Pb<3%, KOH<0,3%, Cd<0,3%; 

- per i rifiuti con codice CER “a specchio, quali: 

 160216 - componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli 

di cui alla voce 160215; 

 160306 - rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 160305 

6.10. Emissioni in atmosfera  

Le emissioni prodotte nel corso della fase di estrusione vengono convogliate all’esterno 

dell’edificio con apposito camino.  

Si tratta di emissioni dovute alla pulizia ed alla sostituzione del filtro metallico presente in 

prossimità dell’estrusore e necessario per la separazione di eventuale materiale di scarto 

presente nel rifiuto trattato. 

L’Amministrazione Provinciale di Vicenza, Settore Aria, ha rilasciato l'autorizzazione alle 

emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.269 del d.lgs.152/2006 Parte Quinta, n.196/ARIA 

del 1 agosto 2011; la scadenza è l'1 agosto 2026 (in allegato 5 si riporta copia 

dell'autorizzazione).  

I parametri ed i relativi limiti da rispettare sono quelli previsti nell'Allegato I, Tabella D 

della Parte II del D.Lgs 152/2006 e succ. mod. e int.. 

Considerato che i fumi prodotti per analogia con gli impianti similari già in essere sono 

caratterizzati dalla presenza di composti volatili in concentrazione inferiore ai limiti di 

legge, non sono previsti sistemi di abbattimento.   
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6.11. Individuazione delle garanzie finanziarie 

Le garanzie finanziare da prestare al momento di avvio dell’impianto sono calcolate 

secondo quanto indicato dalla Delibera di Giunta Regionale n. 2721 del 29/12/2014. 

Le modalità di calcolo dei massimali delle polizze sono indicati nell'all. A della DGRV 

1347 del 01/08/2014.  

Per gli impianti di recupero di rifiuti non pericolosi vanno prestate le seguenti garanzie: 

- polizza fideiussoria per gli stoccaggi a servizio degli impianti (quantitativo massimo 

stoccabile) pari a Euro 0,2/kg per i rifiuti non pericolosi. 

Nel caso specifico, considerando i quantitativi massimi di rifiuti in stoccaggio, si ottengono 

i seguenti importi: 

- rifiuti non pericolosi in stoccaggio (in ingresso): 180.000 kg  

- rifiuti non pericolosi in stoccaggio (prodotti): 10.000 kg  

 

Importo da garantire: 

Kg 190.000 x Euro/kg 0,2 = Euro 38.000,00 
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7. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

Foto n.1 - Vista della zona di macinazione 
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Foto n.2 - Vista della zona di confezionamento 

 

 

Foto n.3 - Vista della zona di stoccaggio scarti 
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Foto n.4 - Vista della zona di estrusione 
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Foto n.5 - Vista della zona di estrusione 
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8. ALLEGATI 

8.1. Allegato 1: manuale d’uso e manutenzione del mulino 

macinatore 
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8.2. Allegato2: caratteristiche tecniche filtri a manica 
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8.3. Allegato3: scheda tecnica del nuovo estrusore 
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8.4. Allegato 4: certificazione IPPR 
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8.5. Allegato 5: autorizzazione emissioni in atmosfera 

 

  














